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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unita» via Due Macelli 23/13. 

«Kapò»: 
due lettere 
polemiche 
con risposta 

• • Cara Unità, 
sono rimasto favorevolemte 
colpito dall'articolo apparso 
sulle vostre pagine il lS feb
braio scorso: «Kapò, la bar
barie . dei. lager nazisti. E 
adesso proiettiamolo nelle 
scuole» di Giuliano Cesarat-
to. Come scardano del Mo
vimento culturale studenti 
ebrei (Mese), ho trovato ta- . 
le proposta di grande inte
resse dato che il nostro mo
vimento ha sempre afferma
to la necessità di educare i 
govani alla conoscenza del-

• «shoa» (sterminio) Pur
troppo ho notato che il gior
nalista si è soffermato parti
colarmente su un commen
to' di uno spettatore. Costui 
paragonava le vittime del 
nazismo al somali, agli Iugo
slavi e agli immancabili pa
lestinesi. Cesaratto (e> non 
più Io spettatore, come risul
ta ad un membro del Mese • 
presente alla proiezione) si 
spinge a dire: «I palestine
si, .per una sorta di contrap
passo, dantesco che spinge 
gli ebrei di oggi, quelli di 
Israele, a mettere in campi 
di concentramento un Inte
ro popolo». Con questa fra
se, l'articolo cosi ben intito
lato, tende volutamentee In 
malafede a demonizzare lo 
Stato ebraico agli occhi del 
lettore. In Israele infatti non 
sono esistiti, non esistono e 
mai esisteranno campi di 
concentramento! I campi ai ' 
quali allude lo «spettatore-
/giornalista» sono quelli co
struiti dagli egiziani e dai-
giordani per i profughi, nel' 

intano '67. In tali campi, le 
persone'non sono recluse, 
né sono costrette a lavori 
forzati, né infine esiste per 
essi un progetto sistematico 
di stermìnio. In nessuna zo
na della nazione ebraica si 
trova qualcosa che solo lon
tanamente possa somigliare 
al campo decritto in •Kapò». 
Invito pertanto, sia lo spetta
tore sia il giornalista, a docu
mentarsi più a fondo pnma 
di lanciare accuse cosi infa
manti solo per giustificare il 
loro antisionlsmo, chescon-
fina per l'assurdità di tali af
fermazioni in antisemitismo 
puro e semplice. Inoltre n-
cordoche Israele è-l'unica 
vera dmocrazia del Medio 
Oriente dove esiste libertà di 

""-stampa e possibilità di stu
dio e lavoro per i palestinesi, 
a differenza di ciò che avvie
ne nei regimidlttatoriali che 
circondano lo Stato ebraico. 

> Andrea Spizzichino 

Caro direttore, •». ! • • - • > -
facendo seguitcualfonicolo 
apparso a pagina 9 dell'Uni
ta, del 15 febbraio a. Cura-dì 
Giuliano Cesaratto, relativo:"", 
al film «Kapò» di Gillo Ponte-
corvo, vogliamo da un lata 
complimentarci per tale ini
ziativa, dall'alno fare alcune 
considerazioni. Da tale arti
colo si'evince che adiuna 
parte degtispettatori di que- -
sto film sui'Iager nazisti, ven
ga ,<spontanep»v.paragonare 
le situazioni descntte a quel
le attualmerite vissute dal 
popolo palestinese. £ preoc
cupante che ad uno spetta
tore possa sorgere il periste- , 
rodi una sorta di contrappe- : 
so dantesco che «spinge gli 
ebrei di oggi, quelli di Israe- . 
le a mettere in campi di 
concentramento un intero 
popolo». Altrettanto inquie- -
tante è il fatto che l'autore 
dell'articolo non senta la ne- 1: 
cessità di prendere le distan
ze da tali affermazioni. E tn- ' 
ste doverlo ancora spiegare. 

Roberto Deangells 
Davide Romano 

Le due lettere, anche se con 
toni leggermente diversi, 
condannano un'affermazio
ne (peraltro frutto di docu
mentazione raccolta da gior
nalisti israeliani) fatta nel 
corso del dibattito post-
proiezione dove i firmatan 
non c'erano e che, in una 
platea certo non -anttsiom-
sta- e presieduta dal -semi
ta' Cillo Pontecorvo. ù stata 
accolta con rassegnazione e 
persino con solidarietà (ai 
palestinesi) e inviti alla tolle
ranza universale. Basti Que
sto, e senza ricorrere ai facili 
esempi di ieri e di oggi nella 
•terra promessa', per dire 
che, prescindendo da una 
impossibile classificazione 
dei drammi che quei firmata
ri vorrebbero,- un po' di 
obiettività in più e un po'di 
fanatismo in meno servireb
be almeno a leggere negli ar
ticoli quello che dicono 

' G.C. 

Solidarietà 
ai socialisti di base 
per una sinistra 
più forte 

• • C'è chi si rallegra della 
crisi politica e morale che 
sta attraversando il Psi, ralle
grarsi è sempre sbagliato, 
perché se la sinistra diventa 
più debole nel paese, biso
gna esprimere solidarietà ai 
militanti socialisti di base, ri
spettando la stona che il Psi 
espnme e che è legata alle 
lotte fatte per l'emancipa
zione del movimento ope
raio e contadino, alla lotta 
contro il fascismo, al contri
buto alla Resistenza. Ricor
diamo I sindacalisti socialisti 
uccisi dalla mafia, c'è anche 
questo nel passato del Psi. 
Mi auguro che partendo da 
questo la sinistra ritrovi la 
sua unità e dia forza alla 
parte sana del Psi. pur n-
spettando la sua autonomia 
Bisogna aver reperto per il 
travaglio che in questo mo-

. mento stanno ai traversando 
migliaia di militanti sociali
sti 

Auguriamoci che ta base 
del fti reagisca, discuta delta 
situazione, apra le sezioni 
perché tifasi deve rinnova
re per rafforzare la sinistra 

Franco Carosl 

Perché 
non arrivano 
i cassonetti 
di plastica? 

• • Cara redazione, » 
sono un assiduo lettore de 
l'Unità e certo della vostra 
disponibilità, vorrei sotto
porvi questo problema. Gli 
•abitanti di via Raffaele Ca
sca a Colli Anlene si chiedo
no per quale motivo la Net
tezza urbana ha, dal mese di 
ottobre '92, rimosso i casso
netti di metallo senza sosti
tuirli, come ha fatto in tutto il 
quartiere, con quelli di pla
stica? Le conseguenze sono 
che non solo la via è diven- : 
tata un immondezzaio, dato : 
che non passano neanche : 
gli spazzini, ma gli abitanti 
sono costretti a tarsi circa 
1 SO metri con i sacchetti pie
ni in mano per arrivare ai 
primi depositi delle vie adia
centi. Perchè l'Amnu non in
terviene immediatamente? 
Aspettiamo. 

Angelo Riti 

L'amministratore delegato 
davanti al giudice Vinci parla 
dei politici che: «foraggiava» ^ " 
Sbardella, Dell'Unto, Mori e Cursi 

Il grande accusatore si trasforma 
in indiziato del reato di calunnia 
Qualche tempo fa aveva dettò: 
«Se mi toccano farò un polverone» 

Salta fuori il nome di Palombi 
Intermetro, Scipione accusa anche l'assessore de 
Dai verbali di Luciano Scipione, sentito dal sostituto 
procuratore Vinci, sbuca fuori il nome dell'assesso
re democristiano al traffico Massimo Palombi; Lapi
dario, l'assessore replica: «Quando lui è diventato 
amministratore dell'Intermetro io non ero più asses
sore alla metropolitana». Intanto il sottosegretario 
Cesare Cursi ottiene l'incriminazione per calunnia 
dello stesso Scipione. 

ALESSANDRA BADUKL 

• • Massimo Palombi, asses
sore al traffico, democristiano. 
È questo l'ultimo nome che 
esce dai verbali di interrogato
rio dell'inchiesta sulle tangenti 
«intermetro» A chiamarlo in 
causa è stato l'amministratore 
delegato della società. Lucia
no Scipione, arrestato a Mila
no Jo scorso 30 gennaio per 
concussione 

Interrogato dal pubblico mi
nistero romano Antonino Vin
ci, titolare dell'inchiesta, Sci
pione ha anche confermato i 
nomi di altri politici già fatti in 
precedenza al giudice Antonio 
Di Pietro. Si tratta di Vittono 
Sbardella, Paris Dell'Unto, Ga
briele Mori e Cesare Cursi, sot-
tosegretano al ministero della ' 
Manna mercantile, raggiunti 
da avvisi di garanzia emessi 
dai magistrati milanesi. Ora il 
fascicolo che riguarda i politici 
è stato assegnato al sostituto 
procuratore Cavallone, che in
sieme a Vinci indaga su altre 

vicende di tangenti Sempre Ie
ri, Vinci ha ascoltato van im-
prenditon e consulenti coin
volti nell'assegnazione degli 
appalti per il prolungamento 
delle linee «A» e «B» della me
tropolitana. Alcuni di loro so
no indagati per concorso in 
cornicione 

Palombi, il cui nome finora 
non era emerso, sarebbe citato 
da Scipione come «collettore» 
di finanziamenti Ovvero, l'am
ministratore delegato dell'-ln-
termetro» avrebbe detto di aver 
dato dei soldi all'assessore La
pidario il commento di Palom
bi «Quando Scipione é diven
tato amministratore delegato 
dell'Intermetto, io non ero più 
assessore alla metropolitana». 

Con la chiamata in causa di 
Palombi, salgono a quattro gli 
assesson dell'ex giunta Carra
ra coinvolti nella Tangentopoli 
romana. E se nel caso di Pa
lombi è ancora tutto da dimo-

Stamattina corteo per Lupo Alberto 
I presidi: «Il disagio su questo tema non si risolve con le provocazioni» 

Preservativo in libera scuote 
Studenti contro r«oscuranfcmo» 
Un corteo mascherato da piazza Esedra a Santi 
Apostoli. Oggi, a partire dalle 9.30, manifestano gli 
studenti delle scuole superiori. Alla protestala ade
rito la banda di Avanzi: Cinzia Leone, infatti, vestirà i 
panni del ministro all'Istruzione Rosa Russo Jervoli-
no. E al fianco dei ragazzi ci sarà anche il professor 
Aiuti. Il commento dei presidi sull'istallazióne del 
distributore di preservativi. " 

MARISTUXAIKRVASI 

• • «Boicotta la bigotta'» An
cora una volta studenti in pia/-

, za contro l'oscurantismo della 
• scuola pubblica. L'appunta-
. mento è per oggi, alle 9.30, a 
piazza della Repubblica. Da 

• qui partirà un corteo masche-
• rato, in omaggio al martedì 
'; grasso. Inutile aìre che la mag-
- gjor parte degli striscioni e dei 
' ntomelli saranno dedicati al 
ministro Jervolino (pubblica 
istruzione.). Alla manifestazio
ne parteciperà anche la banda 
di Avanzi, dunque ci sarà la 
contcstatissima Rosa Russo: 
alias Cinzia Leone. Una sorpe-
sa dietro l'altra. Sarà di scena 

(forse) la maschera di Lupo 
Alberto In tanti hanno detto si 

. al corteo. Agli organizzatori -
'; tra cui l'associazione studente-
'••.• sca «A sinistra» - sono già arri-
' vate le adesioni del professor 
•Ferdinando Aiuti (della com-
'•- missione nazionale anti-Aids). 
; dei deputati G. Russo Spena 
• (di Rifondazione Comunista) 
'• e Alfredo Galasso (della Re-. 
'. te), del senatore verde Molina-
• ri, della Lega obiettori di co- '. 
•; scienza, del consigliere provin- ' 
» ciale; verde Paolo Cento e di : 
_ Luigi Meri (della'sinistra alter

nativa) Al Tasso, intanto, si 
continua a parlare del distnbu-

tore di preservativi Domani i 
ragazzi ne discuteranno anche 
in assemblea 11 preside Accia-
vatti, però, continua a non ve
dere di buon occhio l'iniziativa 
sul Condom E, guarda caso, 
ha fatto coincidere anche il 
giorno del corteo con la proie
zione di un film di Rouge et 
Noir. Cosi per oggi, seicento 
dei settecento iscntti al classi
co di via Sicilia hanno già il bi
glietto del cinema in tasca 

Ma ecco, invece, cosa han
no risposto i presidi di alcuni 
istituti supenon sull'acquisto 
(eventuale) di un distributore 
automatico di profilattici. 

Gian Battista Contessa, del 
liceo classico Mani inni (viale 
delle Milizie 30): «Non mi sti
perei se anche qui arrivasse 
una richiesta di questo tipo! 
Ma non la considero importan
te. Si, la macchinetta è un ele
mento non pertinente al di
scorso scuola. Considero, in
vece, giusto e urgente un di
scorso sull'informazionec l'e
ducazione sessuale nelle scuo-

: le». Rosanna Bomoroni, del 
liceo classico Virgilio (via 
Giulia) «Finora nessuno ci ha 

chiesto niente del genere Co
munque, non sarò io sola a de
cidere La domanda verrà gira
ta al consiglio d'istituto, che è 
stato sempre molto attento alle 
neh leste del ragazzi. Però capi
sco anche che ci vuole una at
tenzione più sistematica al 
problema II disagio non si ri
solve con le provocazioni». 

Vincenzo Vemaglione, del 
tecnico commerciale Duca 
degli Abruzzi (via Palestra). 
Il preside pnma dichiara «Non 
sono alieno a concedere la 
contraccezione nella scuola, 
anche se fatta a fin di bene» 

• Poi rettifica: «È una cosa fattib<-
• le, ma bisogna interpellare il 
• collegio dei docenti e il consi-

••' glio». Maria Pia Zanella, del li-
; ceo - scientifico Benedetto 
?'• Croce (via Bardanzellu) «Il 
-""' problema non è la macchinet

ta. Bisogna recepire le istanze 
' dei giovani e fornire ad essi 
• l'aiuto nei limiti della nostra 
.. sfera d'azione;; Senza troppe 
' chiacchiere e fumosità.ìnsom-
' ma, senza provocazioni mutili 

Personalmente sono favorevo
le alla prevenzione nelle scuo-

strare, gli altri.tre, i democri
stiani Antonio Gerace, Edmon
do Angele e Carmelo Molinari, 
ripettivamente assessori all'e
dilizia, al patrimonio e al piano 
regolatore, sono stati tutti arre
stati. ; ' - •.;-••. •,.,' •• •...:%-.: •••• 

Intanto, il senatore democri
stiano Cesare Cursi, ha presen
talo una denuncia per calun
nia contro Scipione, che lo ac
cusa di aver preso da lui una 
tangente di cento milioni. Cur
si, che si è presentato sponta
neamente dal sostituto procu
ratore Maria Cordova, ha so
stenuto che la scorsa primave
ra Scipione, prima ancora che 
un'inchiesta lo coinvolgesse, 
avrebbe detto: «Se le indagini 
arrivano a toccarmi, mi trasci
nerò dietro anche chi non 
c'entra niente». Come a dire: se 

. viene il mio turno, solleverò un 
polverone enorme. Cursi pog
gia la sua denuncia contro Sci
pione sulla testimonianza di 
due persone che avrebbero 
sentito Scipione esprimere i 
suoi propositi proprio nell'uffi
cio del sottosegretario. Ascol
tato per un'ora Cursi, Maria 
Cordova ha deciso l'incrimina
zione per calunnia e trasmesso 
gli atti ai giudici di Milano, gli 
stessi che hanno inviato a Cur
si un'informazione di garanzia 
per corruzione. Uscendo da 
palazzo di giustizia, il sottose
gretario ha dichiarato: «Come 
parte lesa sono stato ascoltato 

questa mattina per il procedi-
r. mento scaturito dalla mia de-
i nuncia per calunnia. Ho con-
'i fermato il contenuto, portando 
•. a sostegno alcune indicazioni 
• precise e chiedendo che ven-

,: gano sentiti subito i testimoni e 
Scipione, avendo interesse che 

; questa vicenda venga chiarita 
.'"• sino in fondo». • -:; --.•• ;•-.-% 

Per la vicenda Intermetro," 
• oltre Scipione, lo scorso 30 

gennaio • fu arrestalo anche 
:< Leonardo De Vita, direttore 
•' amministrativo e responsabile 
, dei contratti. Sono sospettati di 
S" aver speso centinaia di milioni 
; in tangenti per contratti stipu-
; lati con alcune società milane-
.; si. Nei giorni scorsi era stato ar-

~ ; restato, con l'accusa di estor-
% sione. Pietro Pelosi, un consu-
• lente vicino all'area di Sbardel-
•''.- la. Pelosi avrebbe costretto al-
t cuni imprenditori a pagare un 
v miliardo. Il consorzio nacque 
»: nel '69 ed ebbe in concessione 
;ì l'intera costruzione della me-
" tropolitana romana, i cui costi 
"• lievitarono ,? continuamente, 
v mentre i lavori andavano avan-
? ti con grande lentezza. Infine, 
' un chilometro di linea è arriva-
t to a costare 250 miliardi. Sui 

v costi spropositati del prolunga-
•':, mento della linea «B», il sostitu-
>': to procuratore Vinci aveva an-
' chiviato un'inchiesta aperta 

nell'apnle del '91, sulla scia di 
una denuncia presentata dal 
gruppo del Pei 

e k , >*,-M«&c 

Recente manifestazione di studenti 

" le E noi lo stiamo già facendo 
e è un gruppo d'ascolto - psi
cologa, insegnanti e genitori -
che una volta a settimana, an
che di pomcnggio, affronta tut
ti i problemi che i ragazzi gli 

, sottopongono» Italia Catapa
no, del tecnico industriale uà- ,' 
lileo Galilei (via Conte Ver-
de) «No, non ho mai sentito 
parlare di questa stona. Se so

no favorevole all'istallazione 
automantica dei preservativi? Il 

•• problema per ora non mi toc
ca. Quando sarà il momento ci 

' penserò». Giovanni Villani, del 
•. liceo classico Socrate (via 
v Giuliani padre > Reginaldo) : 
' «Non ho ricevuto nessuna let

tera al riguardo. Non ho pre
giudiziali, ma non posso deci
dere da solo» 

Usura 
Filippino 
ucciso 
airoigiata 
• • Una pugnalata alla schie
na e poi la corsa disperata ver
so la via Cassia nel tentativo di 
sfuggire ai suoi aggressori. Ma ; 
non ce l'ha fatta. Undici coltel
late al torace e al ventre per : 

punire uno sgarro, un debito .;: 
mai restituito, contratto con -: 

chi gestisce il racket dell'usura , 
all'interno della comunità filip- '* 
pina. Juanito Aquino, 35 anni, • 
collaboratore - domestico in • 
una villa dell'Olgiata è stato -; 
trovato sul ciglio della strada, a 
circa trenta metri dal centro ? 
commerciale, ingresso ' sud. ". 
Era riverse su un fianco, indos- • 
so un giubotto di pelle nera, ' 
jeans e scarpe da tennis. Ad 
ucciderlo sarebbero stati due : ; 

connazionali. Tomas e Felix r': 

De La Cruz, padre e figlio, ai y 
quali Aquino doveva circa die- ;--
cimila dollari. Proprio Tomas <• 
De La Cruz, cognato di Aqui- ;-
no, 44 anni, nell'88 er? stato • 
condannato per tentato ornici- : 

dio nei confronti di una perso
na che gli doveva dei soldi . } 
Ora, dopo aver scontato una . 
condanna a un anno e mezzo, ; 
lavorava anche lui come colla- "' 
Doratore -• domestico <. presso *• 
una famiglia dell'Olgiata, Il ca-
davere è stato scoperto poco ;*• 
dopo le 22, dai carabinieri del- ,' 
la compagnia Cassia, al chilo- : 
metro 18.800. Subito dopo e ';. 
scattato il blitz. Circa quaranta 
filippini che transitavano ai ' 
due ingressi del complesso re- f 
sidenziale sulla via Cassia so- •: 
no stati condotti ai comando e •;" 
interrogati. Tra questi anche i -
due filippini nei confronti dei 
quali è scattato il fermo di poli-
zia giudiziaria convalidato poi 
da! magistrato Maria Teresa ;-
Cordova. Quando i carabinieri T 

li hanno bloccati mentre a bor- V 
do del motorino giravano nei -
vialetti dell'Olgiata avevano di- : 

versi tagli alle mani e i vestiti " 
ancora sporchi di sangue 

Provìncia 

Il presidente 
incontrai ;. 
i sindaci 
• • Ristabilire la collabora
zione con gli enti locali di ba
se, definire l'impegno della 
Provincia a favore dei comuni, 
progettare interventi per utiliz
zazione di risorse disponibili e 
sostenere le aree produttive in 
crisi. Con questi obiettivi, ien 
mattina,. il presidente della 
Provincia. Gino Settimi e la 
giunta provinciale hanno in
contrato i sindaci di settanta 
comuni dell'hinterland. «I sin
daci - ha detto Settimi - hanno 
sottolineato la necessità di una " 
programmazione seria del ter- • 
ritorio, nel rispetto delle drver- ' 
sita, per la crescita e lo svilup- ' 
pò diffuso, rispetto deli'am- • 
biente, e alla lotta alla disoccu
pazione. Per questo, la Provin
cia, consegnerà ai sindaci co
pia del piano territoriale di 
coordinamento». Durante il di
battito, si è anche discusso del
la mancata attuazione della 
legge 142 di riforma delle auto
nomie locali. «La legge - ha 
ancora Settimi - è rimasta let
tera morta, eccetto per il ente-
rio dei 60 giorni per scegliere ' 
sindaci e giunta. Per l'econo
mia dell'area metropolitana e 
per un circuito di fiducia tra 
cittadini e istituzioni è necessa
rio che la Regione attui il pas
saggio delle deleghe» 

AZIENDA AGRO - ALIMENTARE 

P R O D U Z I O N E - T R A S F O R M A Z I O N E 
E C O N S E R V A Z I O N E IN OL IO 

EXTRA V E R G I N E DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL 'AGRICOLTURA 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 

LOCALITÀ COPELLARO 
Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 

04010 CORI (Latina) 
A G R I C O L T U R A N O N V I O L E N T A 

Casa della/e Cultura/e ANTIGONE «Dei deli» e delle pene» 

IL LIMITE DELLA PENA 
presentazione degli atti del convegno 

«Fine pena' mai» sull'ergastolo nel nostro ordinamento 

Presiede Franco Ottaviano - Introduce. Franco 
Russo (direttivo di Antigone) - Intervengono Nilde 
Jotti, Salvatore Mannuzzu, Rossana Rossanda. • 
Partecipano. I. Gtrrajoll, E. Gallo, S. Mellina, E. Resta (relatori 
al convegno). A. Manna («Dei delitti e delle pene»), C. Beebe 
Tarantelll, C. Bianchi, M. Boato, M. Brutti, A. Capplello, P. 
Camiti, A. De Matteo, A. Flnocchiaro, P. Folena, R. Formigoni, 
O. Fumagalli Cantili, M.G. Giannichedda, V. Giordano, F. 
Imposimato, F. IppoUtoc, T. Mancini, T. Maiolo, C. Mancino, 
A. Martucci, F. Misianl, E. Molinari, M. Palasan, G. Palombari-
nl, U. Pecchloll, A. Pecoraro Scanio, G. Russo Spena, N. Rossi, 
C. Salvi, M. Taradash, G. Zuffa. , 

Conclude: M a u r o P a l m a (prcs. di Anugonc) 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO - ORE 19 
CASA DELLA CULTURA - L go Arenula. 26 - Roma 

Tel. 68.77.825-68 68 297 

sos*1 10» «-<3^ 
KaliaRadio 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 0676791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario Intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indrizzo. 

SVEGLIAMOCI BAMBINE! 

GIÙ LE M A N I 
DALLA 194 

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 
ORE 21 - CINEMA FARNESE 

Piazza Campo de' Fiori 

con: Bianca Berlinguer, Giovanni Berlinguer, 
Susy Blady, Rosanna Cancellieri, Luciana 
Castellina, Athina Cenci, Barbara D'Urso, 
Simona Dalla Chiesa, Serena Dandfni, Anna 
del Bo Boriino, Margherita Hack, Nilde lotti, 
Ellekappa, Fiorella Farinelli, Miriam Mattai, 
Dacia Marainl, Simonetta Mattone, Barbara 
Palombel l l , Franca Rame, Lidia Ravera, 
Gianna Schelot to , Clara Seren i , Gigl ia 
Tedeschi, Livia Turco, Chiara Valentin). • 

l e ragazze della 
Sinistra Giovanile 
nel Pds 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - EUETTRODOMESTICI - Hi-Fi 

v.le Medagl ie d'Oro. 106/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMAA 
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